
Le sezioni della zona di Orvieto diffonde­
ranno il 10 maggio lo stesso numero di copie 
della domenica. 

Compagni, 

portate l'Unità di giovedì prossimo a tutti 
i nostri lettori domenicali ! 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani Dubblicheremo una 
impressionante documenta­
zione sul connubio tra la 
D. C. e la "triplice,, 
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Uomini 
inutili 

Ior*e M herzava, il primo 
ministro canadese, quando re­
centemente ebbe a dichiarare 
che )o schierameuto at lantico 
era dinanzi a un d i l emma: o 
rinnu\ar«.i o perii e, o ade­
guarsi al la mutata s i tuazione 
internazionale «> imputridire 
al sole della distensione, l'or­
se s c h e r z a c i anche il nostro 
Presidente della Repubblica 
quando, nei suoi recentissimi 
\ i n g g i in America e in Fran­
cia, non solo sottol ineava !u 
* inadeguatezza > del la poli­
t i c i e (ICL'IÌ s trumenti at lan­
tici, m a indicava l'urgeu/u. di 
un m u t a m e n t o sostanziale , su 
l 'Occidente vuole affrontare 
con qua lche speranza di suc­
cesso la c o m p e t i / i o n e pacifica 
con jl s istema socialista \ i t -
lorioso. 

l'orse scherzavano. O a lme­
no deve supporlo , oggi , chiun­
que abb ia in buona fede ut-
IL-NO questo < interno r innova­
mento > del l 'at lantismo, abbia 
atteso dall 'opera del governo 
italiuno e del ministro Mar­
tino quel le < pratiche at tua­
zioni > sol leci tate da Gronchi 
in proposito, e si trovi, invece,' 
dinanzi al comunicato liliale 
fletta r iunione parig ina del 
Consig l io at lantico. Di «r in ­
novato > vi è nieuo che nulla, 
meno di nul la essendo il DUO­
MI c o m i t a t o economico che si 
agg iunge agl i innumerevol i 
esistenti . D i prat iche attua­
zioni, poi , neppure l'ombra. 
1 / vero che non manca , ac­
canto a l la faticosa difesa del­
la pol i t ica di questi anni, il 
prat ico r iconosc imento delle 
novità del la s i tuaz ione pre­
sente, ma ciò che ne risulta 
è proprio l'assurda e contrad­
dittoria assenza di qualsiasi 
* a d e g u a m e n t o » a tali novità! 
f a d iv is ione in blocchi e il 
r iarmo cont inuano ad essere 
enunciat i pur quando non se 
ne. ricava più a lcuna prospet­
tiva. pur q u a n d o quest i indi­
rizzi del l 'at lantismo appa iono 
non -o lo anacronist ic i , non 
so lo insensati agl i occhi dei 
popoli , ma mortali per la stes­
sa a l l eanza at lant ica , perchè 
inconci l iabi l i con i problemi 
della pacifica competiz ione. 
l'orbe non è neppure esatto 
dire che la r iunione at lantica 
.«• è conclusa con un risultato 
reazionario: la nota dominan­
te è il fa l l imento, un falli­
mento asso luto . Non scherza­
vano. in realtà, quegli uomini 
de l l 'Occidente i quali hanno 
[tarlato e parlano di morte 
del la N A T O in mancanza di 
una radicale svo l ta : e in ef­
fetti. nel la riunione parigina. 
la N A T O è g ià entrata nel 
reparto « incurabil i ». 

Pare c h e il ministro Mar­
t ino. personaggio i cui titoli 
per la permanenza a Palazzo 
( bigi sono sempre più miste­
riosi, abbia dato un val ido 
contributo in questa d ire / ione . 
Perchè lo ha fatto? Forse per­
chè i governant i e i clericali 
italiani p u n t a n o ancora su un 
ritorno a l la guerra fredda, al­
la pol i t ica di < rischio ca lco­
lato », a l la croc iata? Difficile 
che si i l ludano su di c iò . I.a 
razione determinante è quella 
più A o l l e da noi indicata, e 
che risulta del resto dal le f»tc«-
sc cronache parigine: la con­
vinzione t h e il p r o c e d o di 
d i - tcn- ionc internazionale mi ­
ni. ali interno, il potere t i e ­
n i n-padfonale . che sul la sto­
nata e l.i riit i - ione e «-tato 
cretto: e in più la paura, ogz i . 
«lei riflessi elettorali drlla di ­
stensione. 

Ma quale miopia , in questa 
pol i t ica, e qua le m c s i h i n o mi­
s i ag l io di calcol i personali 
sbagl iat i con F i n t e r e t e e l'av­
venire della Naz ione ! 1 gover­
nanti a t tual i , vo l tando le spal­
le perfino a i consigl i e agli 
or ientamenti di a l l ib i rne per­
sonalità p u r sol lecite «Iella c o ­
siddetta c iv i l tà occidentale , si 
presentano al g iudiz io della 
opin ione pubbl ica in \e<tc ili 
manichini , fantocci di pagl ia . 
«•pavcnlapasseri. Affrontano 
Fera della compet iz ione pa­
cifica nel le «ondi / ion i peg­
giori­

l i fa l l imento del «• r innova­
mento > interno del lo schiera­
mento a t lant ico avrà infatti 
rome effetto di accelerare il 
procosso centr i fugo da tempo 
in a t to , po i ché ogni P a c e *i 
mentirà p iù c h e mai autoriz­
za to a fare in proprio c iò t h e 
la «oomnni tà » non «apra mai 
fare. Presto i governanti fran­
cesi andranno a Mo*ca. e trat­
teranno con i dirigenti sovie­
tici, d o p o . irrr vi«fo accan­
tonato dar l i at lantic i fé da 
Martino!) il loro p iano di col­
laborazione economica inter­
nazionale . LTn?hiltcrra conti­
nuerà a m a e g i o r ragione per 
la <n« strada, e la stoffa Ger­
mania di Bonn diverrà preda 
Hi sempre più frequenti osci l ­
lazioni. Alcuni «vi lnppi nezl i 
orientamenti della polit ica 
americana sono ancor meno 
trascurabil i . Un c -empio di 
questo isolamento, eia in atto? 
Sui problemi del Medio Orien­
te, non solo l'Italia non e stata 

IL DISCORSO DEL COMPAGNO TOGLIATTI AI LAVORATORI DI SESTO SAN GIOVANNI 

Il voto al PCI rafforza 
l'unito della classe operaia 

Saluto con soddisfazione che in oltre 100 comuni della Lom-
hnrdiii le forze socialdemocratiche si suino accordate con i 
comunisti e i socialisti *• - Sferzante risposta alla pretesa di 
Manfani di giustificare l'alleanza della 1).C\ con la •- triplice » 

MILANO — t'no scorcio ilrll'iminensa folla ronvenutu itumcnii-» in piazzi» «lei Duomo al i-oiuizin tir 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

S E S T O S- C I O V A N N I , 7. — 
Nel e e n t i o di Se.-to S. Clio-
vanni , «li fronte al n u o v o e d i ­
ficio munic ipa le e a l l e ino­
dorilo l ineo del .i Centro c i ­
v ico » scaturito dal l ' in iz iat iva 
e dal la c o l l a b o r a / u n e del la 
amminis traz ione dirotta dal 
s indaco comunis ta Àbramo 
Oldrini con una .sana in iz ia­
t iva privata, Togl iatt i ha par­
lato questa s v i a agli operai 
avanzat i di mia città di s a l ­
de caratter is t iche proletarie, 
a interi nuc le i familiari por­
tatisi sot to il palco, nel la 
piazza e s i n nello- strade che 
da e^sa .sfociano, con cento 
e conto bandiere ros.>o-

In q u o t o comizio part ico­
lare, che ha raccolto, attenti 
o s p o s o entus iast i , o l tve d i e ­
c imi la cittadini , il segretar io 
del Partito comunis ta ha v o ­
luto affrontare — b r e v e m e n ­

te a c u i - a di un fast idioso 
a b b a i a m e n t o del la \o<.e — 
una de l l e questual i iv»litichc 
che ,-,i pongono al contro d e l ­
la c a m p a g n a e le t torale : q u a ­
le è la parte che agli opera: . 
a quant i lavorano sfruttati 
nel le officine e n e l l e fabbri­
che, .spetta ni questa c a m ­
pagna e le t torale? Che eo>a 
la c lasse operaia si a t tende 
da q u o t a lotta? A quale fun­
zione d e v e essa asso lvere in 
questo m o m e n t o ? 

In ques to carni» ' vi è a n ­
cora — ha det to Togl ia t t i — 
un jx»' di confus ione , e a l ­
cuni dir igenti politici g o v e r ­
nat iv i contr ibuiscono a d - a l i ­
mentarla . Il segretario del 
Partito .socialdemocratico, ad 
et-empio. ha d ichiarato c h e il 
problema d e c i s i l o di questa 
lotta e le t tora le è di far f r o n ­
te alla minacc ia di tuia d i t ­
tatura che v i e n e da parte dei 
parlit i avanzat i del la cla-.se 

POSITIVO ESITO DEI CONTATTI INTRAPRESI A MOSCA 

I delegati della SPIO iniziano 
mi viaggio attraverso TUR SS 

Due giorni di colloqui con Krusciou e con gli altri delegali sonietici - Attesa pa­
la imminente visita del primo niinisfro Molici e del ministro degli l'esteri Pineau 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 7. — Allorché la 
de legaz ione de i s o c i a l d e m o ­
cratici francesi, che attual­
mente r i agg ia per l 'Untone 
Sovietica, tornerà a Parigi, 
in un punto indeterminato 
del percorso il suo acreo in­
crocerà quello che porterà a 
Mosca il presidente del con­
siglio, Guy Mollct. egli stesso 
massimo esponente della so­
cialdemocrazia d'oltrcalpc. 

Sebbene le dur missioni si 
pongano su piani diversi — 
la prima restando nell'ambi­
to dei contatti fra partito e 
partito, la seconda investendo 
invece quello dei rapporti 
statal i fra due prandi poteri-
re — r i è fra i due viaggi 
una continuità e una affini­
tà che maggiormente rie sot­
tolinea l'importanza. Quan­
do g iunsero a l l 'aeroporto di 
Vnukovo. i socialisti furono 
salutari con m o l t o colore da 
Scepilow che li chiamò 
« compagni » e ricordò le 
grandi trndirioni di lotta dei 
lavoratori francesi, evocando 
tanto il soc ia l i smo utopist ico 
di Fourier e Saint Simon. 
quanto l'eroismo della Comu­
ne di Parigi . 

Il capo della delegazione, 
Commii i , r i spose in m o d o 
piuttosto freddo: per non 
chiamare i suoi interiocutorì 
né - signori » né « compa­
gni *. e r i fò di interpellarli di­
rettamente: disse poi rfip il 
gruppo era venuto a Mosca 
soltanto per informarsi e r i ­
ferire pili fardi al comitato 
direttivo del partito, che solo 
è competer»fé per prendere 
delle decisioni. Ma ieri, ai 
suo arrivo a Leningrado. Io 
stesto Commin non ha esitato 
a rivolgersi con un fervido 
" cari compogni » o co loro 
che erano venuti ad acco-
ql'frlo. 

Fra questo episodio e la 
coincidenza con l'arrivo di 
Gnu Afollcf. c h e s c g n a l a r a m o 
fjU'inirio. sfa u n po' i l s enso 
di questo viaggio. E' la prima 
rolla che la delegazione uffi­
ciale di un partito socialde­
mocratico — u n o dei più in­
fittenti in Europa — triene 
nell'URSS tu invito del Par­
tito comunista. E' quasi su­
perfluo ricordare che. ancora 
un anno fa. questa rùtila s a ­
rebbe stata incomprensibile. 
Né si può pensare adesso che. 

nel vo lgere di sol» quindici 
giorni , tutte le divergenze, le 
polemiche, i contrasti ideolo­
gici e politici fra i due parti­
ti scompaiano o trovino la lo­
ro so/unione. 

Nessuno, del resto, uè a 
Mosca uè a Parigi, pensa 
questo. Ma il fatto stesso che 
tale presa di contatto sia di­
venuta poss ibi le e si s ia a p e r ­
to fra i due partiti un franco 
dibattito è il segno di una 
evoluzione che deve prima o 
poi riportare all'unità del 
m o v i m e n t o operaio tanfo ne i 
singoli paesi quanto su scala 
mondiale. 

L'avvenimento principale 
del viaggio è stato finora r i n ­
contro co» fa de legaz ione del 
Comitato centrale del PCUS, 
diretta da Krusciov. Le con­
versazioni si sono prolungate 
circa due giorni: venerdì po­
meriggio e sabato. Cosa sì 
siano detto le due parti non è 
nolo. Per il m o m e n t o esse 
hanno certamente esposto 
idee, per molti aspetti lonta­
ne le une dalle altre, ma la 
franchezza con cui si è par-
tato. il tono amichevole del­
la discussione, rilevato dal 
comunicato finale, e lo stes.-.o 
primo s cambio di 'dee senza 
intermediari erano pass'' ne­
cessari per trovare i futuri 
punri di un ione e di contatto. 

Al fine di studiare il pae­
se, la delegazione socialdemo­
cratica ha fatto un certo nu­
mero di richieste. In tutte r 
sfafn accontentata. 

Dietro suo speciale deside­
rio, essa ha visitato a 50 chi­
lometri da Mosca un'unità 
mil i tare , res tando per me~zn 
giornata tra gli ufficiali e f 
soldati di un reggimento di 
fanteria. Gli adiriti sono an­
dati al tribunale supremo e 
alla d irez ione dei s indacat i . 
alla fabbrica di cuscinrffi a 
sfere e a quella di biscotti. 
ne» c lub operai e neVc sem­
plici case di lavoratori. At­
tualmente. sì tono d ir 's i in 
due gruppi : i l pr imo, che 
r iapgia in u c r a i n o , si reche­
rà a Kiev. Karkov e Odessa. 
il secondo, che *i trova a Le­
ningrado. più tardi prosegui­
rà per Tiflis. Sempre dietro 
loro esplicita richiesta, gli 
esponenti della SFIO visite­
ranno anche un campo di la­
voro educativo. 

Per quanto franchi e lìberi. 
questi incontri e queste ri-

con<nlfa1a. ma «olennrmcnte 
«- ufficialmente è *tata seppel ­
lita la d i ch iara / ione trrpar-
tito-atlantica c h e regolava la 
politica occ identale in questo 
-cuore . "*i è fatto ritorno al la 
-ede in l ernanona le d r l i ' O X U : 
e n ò mentre il nostro mini­
stro derl i esteri è a n d a t o pro­
c lamando. fino al c iorno pri­
ma. che «olo nel l 'ambito at lan­
tico doveva e>*ere affrontato 
i\ problema medio-orientale , e 
che perciò l'Italia non poteva 
né intendeva a ^ n m e r e . in pro­
prio. a lcuna iniziativa? 

A che eo^a servono più 
dunque, al nostro Pae«e. irli 
attuali eruppi dirigenti che 
non *olo hanno fatto in 
p a c a t o la pol i t ica falli 
mentare a tutti nota, ma 
che non riescono a di­
s t a c c a c e n e neppure di quel 

tanto che l 'e^iden/a Mrs»a im­
pone? K<si — ca*o parados­
sale di inefficienza — non so­
no neppur più dei buoni « o c ­
cidental i ». poiché a*>i*tono 
impassibi l i al la decomposiz io­
ne dei loro feticci, a n / i si 
adoprano per favorirne quella 
putrefazione che altri , pnr dei 
loro *te««o campo , denunc iano 
e paventano. D a v v e r o non re-
Ata che mandarl i via. Non re­
sta al tro dì fare a n c h e per 
coloro che fino a ieri ritene­
vano possibi le un loro « rin­
novarsi >, un loro «adeguarsi» 
quals ivogl ia . Non rr*ta. quan­
to meno, che costringerli a 
cambiare. Il voto popolare che 
t-s*i tanto temono è un'occa­
sione tempest iva , ?nl pian» 
della polit ica internazionale 
come su que l lo co- i bruciante 
dell'assetto interno. 

Rffé non basteranno cer io a 
sfatare d'un 'ratto anni di 
prevenzione e di aperte osti­
lità. Altri viaggi, altri con­
tatti, altre discussioni saran­
no necessari. Mu, per quanto 
prevenuti, gli ospiti non sfug­
gono al carattere positivo 
delle prime loro impressioni. 

Con l'invito ai socialisti 
francesi. ì comunisti della 
U.R.S.S. hanno fatto un nuo­
vo passo per creare l 'unità 
del movimento operaio. Que­
sto obiettivo, essi lo e n u n c i a ­
rono apertamente. al XX Con­
gresso e lo perseguirono nei 
mesi success ir i con autorevol i 
scritti nella loro stampa. V 
calore con cui accolgono o>> 
ospiti non s ignif ica che ne ac­
cettino improvvisamente le 
tesi. Tutt'altro. Ma la loro 
prima preoccupazione consi­
ste nel cercare tutti i punt 
possibili di nrv i r inamenfo , 
nel dissipare i malintesi, nel 
creare quell'atmosfera che 
deve consentire a tutti i par­
titi operai di lottare in c>-
nume per il benessere dei In­
voratori, la pace nel mondo 
e la conquista del socialismo 

Che i dirigenti della SFIC 
abbiano risposto all'invito in­
dica come, sotto l'incalzare 
degli avvenimenti, qualche 
cosa cominci realmente a 
muovers i in s eno alla soc ia l ­
democrazia europea. 

I francesi hanno compiuto 
nella nuova direzione i passi 
pili precisi. Dapprima è ve­
nuto a Mosca .'luriol, in m i s ­
s ione esplorativo, oggi il par­
tito apre dirette trattat ine 
con i comunisti dell'URSS. 
Domani verrà Guy fifollet 
nella sua veste di rapo di go­
verno. Non è da escludere che 
vi s iano, in ques to ntfenpia-
mento, anche intenzioni re­
condite e preoccupazioni die 
con l'unità operaia hanno j>o-
co da spartire. Ma la corrente 
unitaria fra t social ist i f ran­
cesi è giù forte, specie alla 
bare: con il dibattito rhe il 
XX Congresso ha aperto in 
tutto il mondo operaio questo 
soffio di uni fa si e s tenderà 
cerfamenfe in altri paesi. 

Comunque la si valuti, l'at­
tuale vìsita è dunque larga­
mente posi t iva. 

ciiisEPrF. noiFA 

Avanzata della FIOM 
alla "Ercole Marelli,, 

Crollo della UIL - La lista unitaria ha annientato 
sia in roti che in percentuale tra operai e impiegati 

M I L A N O , 7. — U n g r a n ­
de s u c c e s s o è s ta to o t t e n u t o 
dal la F I O M n e l l e e l ez ion i 
per le C o m m i s s i o n i I n t e r n e 
deg l i s t a b i l i m e n t i d e l g r a n ­
de c o m p l e s s o Erco le M a r e l ­
li di S e s t o S . G i o v a n n i . La 
lista uni tar ia de l la FIOM ha 
o t t e n u t o fra gl i opera : 149 
v o t i in più d e l l o . ,corso a n ­
no ed ù passata in p e r c e n ­
tua le dal 53'< al 57 .2 r r , a u ­
m e n t a n d o di o l tre il 4 ^ . 
Assa i n o t e v o l e i n v e c e l 'ar­
r e t r a m e n t o de l la l ista UIL. 
A n a l o g a m e n t e fra gl i i m p i e ­
gat i la l ista FIOM ha o t t e ­
nuto 60 vo t i i n più d e l l o 
s corso a n n o e d h a a u m e n ­
tato de l 4Cé, m e n t r e la l i ­
s ta U I L ha p e r d u t o 79 vot i . 

Ecco i r i sul tat i d e l l e v o ­
tazioni c h e h a n n o i n t e r e s s a ­
to 5.185 opera i ed i m p i e g a t i 
( tra parentes i i r i sul tat i d e l ­
l o s corso a n n o ) : opera i , 
FIOM 1.953 (1 .759) . 57.2-~< 
( 5 3 , 1 ^ ) s e g g i 5; C I S L 1.161 
(1 .137) , 34,05«Tc ( 3 4 . 3 ^ ) , 
seggi 3 ; U I L 299 ( 4 1 8 ) . 8 .75 ' i 
( 1 2 . 6 ^ ) , s egg i 1. 

I m p i e g a t i : FIOM 381 
(321) . 2 6 . 2 ^ (22.1 < ) , s egg i 
1; C I S L 767 ( 7 4 3 ) . 5 2 , 6 ^ 
( 5 1 . 1 ^ ) . segg i 2; U I L 310 
( 3 8 9 ) . 21.3'e (26.8<TC). s e g ­
gi 1-

La v i t tor ia d e l i e l i s te 
F I O M cost i tu i sce , d o p o gl i 
altri success i c h e neg l i s c o r ­
si g iorni h a n n o arr iso in d i ­
v e r s i , s tab i l iment i m i l a n e s i 
al la organizzazione uni tar ia . 
u n a n u o v a c o n f e r m a d e l l a 
g ius tezza de l l 'az ione s i n d a ­
cale unitaria del la CGIL. 

V a r icordato che , d o p o 
a v e r c o n d o t t o per var i m e s i 
t ra t ta t ive con la C I . , la d i -

Tito cordialmente accolto 
dai dirigenti della Francia 

// Presidente jugoslavo è da ieri a Parigi — Dichiarazioni a favore 
della soluzione negoziata dei problemi internazionali e per il disarmo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

PARIGI. 7 — 1 1 P i e s i d e n t e 
de l la Repubbl ica jugos lava , 
Tito, è arrivato ques ta m a t ­
tina al le 1U.10 prfcirìje -Illa 
piccola s taz ione del Bois de 
Uoulogne, ormai des t inata a 
ricevere, in una sgarg iante 
cornice napoleonica , tutti i 
capi di Stato . 

Accompagnato dal la c o n ­
so l l e . dal m i m s t i o dogli Uste-
ri Koca Popovie . da un folto 
seguito d ip lomat ico e mi l i ta­
l e , Tito e s ta to accol to <l;sl 
p i e s idente Coty e da una 
buona pai te del g o v e r n o 
f ianccse . menti e la battei in 
del Bois .spaiava i rituali 

storia ha dovuto n c o i i o s c e i e 
la s tessa realtà, e abbando­
n a l e i toni di minaccia del le 
passate sess ioni . 

C o m e se non bastasse, 
proprio • ieri matt ina Dul 'es , 
P ineuu e SeJ-vyn Lloyd si 
d ich iaravano concordi con la 
nota soviet ica che indicava 
nell'ONXJ la s e d e più adatta 
per i i s o l v e r c tut te l e c o n t i o -
vers ic del Medio Oriente . 

I colloqui di Tito con il 
g o v e r n o francese non pote ­
v a n o trovare, quindi , m o ­
m e n t o più favorevo le : F r a n ­
cia e Jugos lav ia , ino l i l e , 
hanno gli stessi punti di v i ­
sta sul d i sarmo e la r iuni­
ficazione tedesca, e l 'appog-

la capi ta le .sovietica. nel 
p ioss i ino mese di luglio. 

Circa il contenuto di quo 
ste proposte, chi attribuì a 
Tito un progetto di b locco 
balcanico è s i a l o n e t t a m e n t e 
sment i to dal lo s tesso P r e s i ­
dente , che ancora una vo l ta 
ha condannato ogni polit ica 
di blocchi e ha r iaf fermato 
la dec i s ione jugos lava di ri­
spet tare i principi del la c o e ­
sistenza pacifica e di o p e ­
rare c o m e ponto fi a or iente 
e occ idente . 

E" nel q u a d i o di questa 
aspirazione c h e vanno vis te 
le proposte di Tito , ed è su 
questo terreno che concret i 

rez ione de l l 'Erco le Mare l l i 
a l l 'u l t imo m o m e n t o c o n c l u -
;.e con i soli r a p p r e s e n t a n t i 
de l la C I S L e d e l l a U I L u n 
accordo sui co t t imi . Q u e s t o 
u l t i m o d o v e v a ne l t ' in t end i -
m e n t o de l la d i r e z i o n e v a l o ­
r izzare l 'operato d e l l e o r g a ­
nizzazioni sc i s s ionis te . Ma 
a t t raverso il loro vo to , gl i 
operai e gli impiega t i d e l i a 
E. Marel l i h a n n o e-pres^o 
la loro condanna ver^o l 'ac­
cordo separato . 

Al s u c c e s s o c o n s e g u i t o 
dal la l ista un i tar ia a l la E r ­
co le Marel l i va a g g i u n t o 
q u e l l o o t t e n u t o a l l o s tab i l i ­
m e n t o Tr ipjex . o v e la l ista 
de l la C G I L ha c o n q u i s t a t o 
o l tre VRO*"' dei vot i operai . 

1/89 ^ alla C.G.I.L. 
alla R A I d i Bari 

BARI. 7 — La totali:- dei 
voti validi e s:ata riversata sul­
la lista della CGIL dai lavo­
ratori di Radio Bari che si *o-
r.o rt-càti alle urne, nei gior­
ni 4 e -S maggio, per eleggere 
i rappresentanti dei lavoratori 
in seno al Comitato locale del ­
la Cassa mutua integrativa R. 
A. I. I due seggi riservati a:'i 
rappresentanti dei lavoratori 
in tale on;ani<mo sono stati 
assegnati ai candidati delia 
C G I L 

Contemporincamente. in tut­
te le sedi della R A I . si è pro­
ceduto alle elezioni dei rap­
presentanti dei lavoratori nel 
Consiglio di amministrazione 
centrale della medesima Mu­
tua. In tali elezioni i lavora­
tori di Radio Bari hanno v o ­
tato aU"89 per cento per la l i­
sta nazionale della C G I L 

PARIGI — Il m*r«^cUllo Tito, Precidente della Repubblica federativa popolare di Ju«o-
«lavia. al suo arrivo nella rapitale f ranche , stringe la mano al Presidente Coty nulle 
«rate dell'Eliseo. A sinistra la consorte dei capo del lo Stato Ju2ml .n0 (Telefoto» 

101 co]p: di cannone . Ti to s: 
tratterrà a Parigi c .nque 
giorni, ospite del P r e s i d e n t e 
del ia Repubbl .ca francese , e 
avrà, t o m e noto, una serie 
d. incontri con Mo!!et e Pi­
neau. 

S.n da ora. su l le mol te voc: 
corse :n re laz ione agi: scopi 
del v iaggio dei Presidente-
Jugoslavo a Parigi , alcuni 
minti possono e s - e r e stabi l i t i 
Ti to — c h e non più tardi dì 
tr«* giorni fa d ichiarò a Le 
Monde di e s sere Tirofonda-
m e n t e conv into d e l l e i n t e n ­
zioni pacifiche c h e i so irano : 
dirìgenti del la pol i t ica s o ­
viet ica — arriva a chiusura 
di un Cori*.allo at'.anV'co che 
ner !.•» n- ma v o ' t i nell.i ; , . ' ì 

:j.o c h e Mart ino non vo l le 
d,i:e a Pineali non d o v r e b ­
be iiu-ncare da p;trte jugo-

Sii quest i temi fondamen­
ta):. c h e t rovano la Francia 
«11 una posiz ione ne t ta ­
m e n t e più avanzata r ispetto 
agi: altri pae-i del l 'occidente, 
si svo lgeranno 1 col loqui 
franco-jugos lavi . Ce. poi. o l ­
tre tut to , u n altro m o t i v o 
d: interesse: Mol let e P m e a u 
sono alla vigi l ia di partire 
p*>r Mosca , e in mol t i a m ­
bienti si a t tr ibuisce a T. to 
l ' intenzione di affidare ai d u e 
dirigenti francesi una ser ie 
di nropostc c h e dovrebbero 
no: e s sere ?v:lur>pate q u a n d o 
lo - tes«o T.to si recherà nel 

Il dito nell'occhio 
Magno cum gaudio 

.Annunziano te cronache che 
è nato un bimbo on tre denti. 
E iioi c'è gente che non crede 
ai segni del destina. Questo r 
Cerro un aurruno per il succes­
so delle liste democrxstianf al­
le protifme e lmoni 
Avanzata 

«Il PRl — dice un enorme 
titolo "'Ila Vece Repubblicana 
— *• oggi il più avanzato dei 
partiti che garantiscono la fe­
deltà al aistrma democratico >. 

Proprio verO: è avanzalo t/into 
che tutti lo hanno vt'duto di 

vista. 

I l lasso dal giorno 
• Tra I magf>ort vart» della 

D C è quello di aver dato alla 
Italia 1) primo governo di cat­
tolici. fugando il sospetto che 
un governo di cattolici difficil­
mente si conciliasse con le esi­
genze detta democrazia ». Da 
un discorso dell'Onorevole Ru­
mor. 

ASMODEO 

operaia. Ev .dentemente . q u o -
M\i<>:iu> non vede nul la ci 1 c o 
che gii st.i intorno e merita 
un no' di compass ione per 
il fatto che crede di poterai 
•ar segu i l e dalla gente a \ a « -
z..iulo queste prospett ive p o ­
litiche. Q u a l e 111 realtà il 
fondo t'ell.-i lotta che si c o n ­
duce'.' Si tratta di \ e d e r e di 
(•IH- co.-wi ha b isogno oggi il 
popolo italiano e la clas.-o 
operaia, e c o m e la c lasse o p e ­
raia. prima di tutto, p o ^ a 
dare un ccntr ibuto dec i s ivo 
aftinché tutta l'Italia possa 
avanzare . 

L'Italia ha b i -ogno innanzi ­
tutto di una pol i t ica di pace 
e di d i s tens ione ne i rappor­
ti in temaz iona l i e a l l ' inter­
no. In secondo luogo l'Italia 
h.i bi.-ogno che si applichi la 
Cost i tuzione, non >oltanto per 
la parte r iguardante i diritti 
dì l ibertà ma, oggi soprattut­
to, anche per q u a n t o r iguar­
da le grandi r i forme sociali: 
la r i forma agraria che d e v e 
dare la terra a chi la lavora. 
la riformo industr ia le che d e ­
ve impedire ai gruppi m o n o ­
polistici di t iranneggiare non 
-oltanto gli operai ma tutta 
ìa naz ione . Pace e riforme 
so i ia l i <ono sempre state la 
<. os tati za del programma dei 
partiti operai , sono sempre 
=.tate scr i t te sul le bandiere 
proletarie . Oggi però \ i ù 
una s i tuaz ione tale c h e c o n ­
dente di real izzare ilei pro­
gredì" sul la v ia de l la ci Uteri-
Mone i n t e m a z i o n a l e e inter­
na, perchè c'è tutta una par­
te del m o n d o che si m u o v e 
nel la stessi» d irez ione: in pa ­
ri t empo oggi è possibi le 
muovers i verso le riforme 
perchè lo magjjior;uiz«-i del 
popolo i ta l iano des idera un 
profondo ritmovrvmento d e l ­
l 'organizzazione economica e 
sociale del no^tio pae?e. A 
ones to però si oppone la v e c ­
chia c l a - s e d ir igente che n u l ­
la vuo l cedere dei propri 
privi legi . 

Ed e c c o sorgere la « tr ipl i ­
ce ... la nuova organizzazione 
dei grandi ricchi che , pro ­
prio m e n t r e il popolo vuo le 
cambiare , pre tendono di noti 
mutare la s i tuaz ione , anzi di 
trasformarla u l ter iormente a 
loro vantagg io . S in da l l ' in i ­
z io di questa battagl ia e l e t ­
torale noi abbiamo invitato 
ali i tal iani a concentrare 1! 
fuoco contro la <« tripl ice ..; 
oggi no i r ipet iamo q u e s t o a o -
peì!<» alla c l a ^ e operaia , la 
forza più avanzata di tutta 
la naz ione e inventiamo de l ­
la nostra critica la D.C.. 1'. 
Part i to l iberale e lo >te=.-o 
Partito soc ia ldemocrat ico che 
h a n n o accettato di metterai 
dal la p.rrte della « triplice >.. 

N e l repl icare al la no-tra 
accu la , di c« t in i veri za del .a 
D-C. <on I3 « t r i p l i c e » , l'o­
norevo le F;,nfani ha de t to rho 
il MÌO partito non può e?.=ere 
censurato , «otto ques to pro­
filo. p e r c h è è un part i to n -
terclassist.-i c h e accogl ie tutti 
n e l l e sue file: nul la di s tra­
no. d u n q u e , per lui. s e nel le 
Irste d e. c'è il prof. F . n f a n t 
e il e r a n d e industriale Falok. 
il lavoratore deliri ter "a e il 
grande agrario. Bisogna d -
re con forza che ;r>t:o q u e ­
sta pos iz ione M nasceri de un 
equivoco , un incanno. N'e-si:n 
parti to , naturalrr.ent^. vu«Ve 
ch iuder- : in 5e ste^-o, n e l ­
l 'ambito d: una sola eia-.-'". 

A n c h e n o i . part i lo a-..ir. za -
to del la c l a s - e opera ia , s c -
coglr.-mio n e l l e no- tre file ur>-
m m i appartenent i a Ui'ti ; 
ceti produtt iv i e lavorinrro 
p e r l 'a l l eanza tra la e l i s i e 
o p e - n n e tut te le forze a v a n ­
zate de l la società al flr-» i . 
far c o m ò . e r e a! nostro Dr.e=e 
P-i^i decisavi sul la V : T -i-I 
p:->gre."0. Ma co^'è o s e l l e che 
font-' o u e l l o che d e c : d e n 
q ' te^a al leanza? Conta la fo - -
za che dirige, la forza ,-ve 
ore vale . !a forza che dee de 
la strada di ogni part i to B n -

esaminare a..ora v , z:r«r> 

risultati po.-^-ono. u-c ire dai 
rolk-qui f r a n c c i . 

Dopo la mezza d e l u s o n e 
provata a Parigi per gli i n ­
contri franco- i ta l iani e per 
.1 Cons .g l .o at lant ico . Ti to in 
definit iva ha portato n u o v e 
speranze negl i ambient i d i ­
plomatic i francesi , d o v e si è 
più c h e mai dee.s* a rom 
pere le s tre t to .e a t lant . chc 
fin qui dur i s s ime a cedere 

P i n e a u ieri mat t ina ha 
de t to ch iaro e tondo a Dul l e s 
e a S e l w y n Llovd che 1 suo: 
Piani di cooperaz ione e d: 
d i sarmo, v o l u t a m e n t e tra­
scurati dagl i al leati , v i a g g e ­
ranno c o n lui a Mosca, d o v e 
t roveranno orecchie più a t ­
tente c h e non a Parigi . Tito. 
prima d: ques to v iagg .o . p o ­
trebbe essere l 'ascoltatore P - Ù 
indicato 

Ricordiamo un episodio d i ­
ment icato: n e l l o t t o b r e 1951. 
la rivista americana C o l l i c ' s 
*cr.\c\a q u e s t a a l luc inante 
storia a v \ e n i r i s t i c a : • Sa­
bato 10 m a g g i o 19r>6. a l le 
13.58. il maresc ia l lo Ti to era 
v i t t imo di un a t tentato . D u e 
fanatici , g iunt i da Mosca , i n ­
trodottisi nel suo pa lazzo di 
Belgrado, ge t tavano ai suoi 
piedi i loro s igar i e sp los iv i . 
Ne l lo «te*so istante radio Mo­
sca a n n u n c i a v a c h e truppe 
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(Continua in •- p a r . ». eoi.) Ltare a quest i gruppi la p o s ­

ata 
del la D.C. per c o m p r e r . J ? e 
che oxie^to non è un partito 
interclassista. Quando e.-so ha 
avuto n e l l e mani tutto -.". p o ­
tere. infatti , ha svo l to ima 
ool . t ìca c h e si è risolta n e l ­
l ' interesse de i gruppi e c o n o ­
mici doramanti e ha c o n c e n ­
trato i: fuoco del l 'at tacco pai 
inrarre o . n t - 0 :1 part i to tvù 
avanzato del la c la s se ope­
raia. Clie cos 'è l 'ant icorr^n. -
mio d.c. c h e ogg i si r innova 
n forme p i ù v io lente , se non 

i*i a t tacco d ire t to c o n t r o tu t -
a una parte del popo lo oer 

scavare 1*1 abisso tra le f v -
«? del la c la s se operala e il 
resto de l la società" Un par­
tito c h e ha condotto i n a 
simfle pol i t ica non è un oar-
t i to interclassista, ma un par­
tito che agisce nel l ' interesse 
degl i strat: DÌÙ ricchi e pri­
vi legiati . un partito che ser­
v e la « t r i p l i c e » e cerca di 
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